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NIDO D' INF.ANZI! "FATINI" ,9/11/1969 ---~ ~ ~~~~~~

-----

SigrlOT Sin.€lac0, Sig. Prefette,

Signore e Signori,

Mi assecio alle ])arole€tiringraziamento rivolte

da). Sig. 1:'8oti]1i alle auterità e ai eittadiniqui convenu.ti, aii

progettisti ed ai eostruttori àell'opera che stiamo inaugurando.

Ma stamani il prim.o a dover essere ringraziato è - -

:pr(H~rio il Sig. kLi;e Pa:tiirii c~e Rell r intento €ii on@rare degnam.e:n-

te la memoria dei suoi ge:nitori ha compiuto un gesto che lo òno-

ra, donando alla sua città, e segnatamente al Quartiere della

ci ttà o'le Egli e i sllei genitori hanno a lu.ngo abitato, queste

nido d t infanzia.

L'esigènza ii dotare la città à.i un :munmr o ade-

guate di nidi d'infanzia in grado di accogliere i bambini in te-

nerissima età è ormai unanimemente rieonosciuta.

Tale esigenza, già :presente alcu.nianni fa si

Va facendo sempre più urgen:te e cr~scente nella misu.ra in cui un

nuovo sistema di vita investe sempre più largamente il Pàese.

Il sistema di vita rnedernoinfatti essendo carat-
,'. ." ',...;"~~,... ,,"'.' ..-

terizzàto dàl1'arban.esimo; d.al. lavoro extra;"; domesticod.el1e don-

ne dall'organi-zzazione fa,migliaredi tipo coniu.gale_estendela

richiesta di nidi d'infanzia e la trasforma da richiesta di u.n

servizio assistenziale per la popolazione più povera diviene sem-

pre più una richiesta di vero e proprio servizio sociale a dis:po-
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sizione della comunità, e si inserisce in una :piùlargaconcezio-

ne eh sicurezza sociale ed.in U11avisione moderna dei rap])orti

fra cittadino e comunità org~1izzata.

Una~:l1lodernarete di nidi"Gl'infanzia deve-essere tesa 'ad

assicu.rare alla famiglia una ad.eguata assistenza ai bambini per Ò
. . . ,."" . ''''.' ,.. .. ",... '.,i. . ' "." '" ':.

tenerne un loro più armonico e sano sviluppo psico-fisico e per

facilitare l'accesso delle donne al lavoro.
~. -

Ogni famiglia ha certamente l'interesse di veder cresce

re sana e ben eàu.cata la propria}J;P1101e, ei avverte l' importa:nea.

dei nidi d'infanzia. Ogni.à.onna che es!)licaun'attività extra e1é-

mestica e vive le sue ore di lavoro nell'ansia che il suo bambino

non sia sufficientemente curato eà efficacementeeàu.cato, sa con

quanta maggiore serenità potrebbe esplicare i su.oi cliri tti al la-

voro e alla maternità se moderni ~ervizi sociali la sostenessero

in questa difficile impresa.

Ogni Donna, che pure s'intende tanto bene 001 nipotino,

è consa}!>evoleche le energie e le capacità eiiucativedi cui dispe

ne sono spesso inaieguate di fronte alla delicatissima funzione

di allevare u.nbambino in questa. epoca e avverte che se il])icco--

lo pètesse trascorrere qualche ora al nido d'infanzia lei sarebbe

notevolmente sollevata.

Ogni uomo comprende che la sicurezza di un servizio beL

attrezzato; creerebbe meno tensioni all'interno àella famiglia.

Ma seppure inèliviò.tI.almentei diretti interessati hanno

queste esigenze, credo. che il problema .dei nidi d'infa:nziaproprj

perchè cosi vasto, pro!)rioperehè interessa migliaia, milioni di
,~

famiglie italiane, non possa essere affidato alle singole famiglj
. .

])erchè si tratta di un problema sociale e come tale Va affrontate

dalla società, dallacomunitàlocale e nazionale.Io apprezzola

proposta avanzata daJ. Signor Patini anche se mi permetto di non

condivid.erla, almeno cOÌJlprendoperò lo spirito che l'ha animata..:

il desid.eriod.ifar presto, di intervenire nel modo più ampio e
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celere Fossi bile, poichè l'infanzia, anche se ha tutta una vita

davanti a sè, non può attendere.

. Io credo comunque che l'idea di avere per i nidi d'infanzia
. '" .-

più mezzi attraverso una'contri1m.zionepiù esté"sa, aus:picata dal

Sig. Patini, ela nostra opinione di avere l'in:terventodello Stato

possa trovare un punto d'incontro. Infatti le Organizzazioni,sindac

li dei lavoratori hanno già :presentato alla Camera dei Depj1"tatiun

progetto àj.legge unitario, che andrà in discu.ssionenelle prossime

s:ettimeJileche prevede la costruzioneà.i 2.500 asili nido in It!32ia

a partire dal 1910 da realizzarsi con il contributo dello Stato, de

Comuni e dei privati.

Poichè anche no1. avvertiamo l'urga:r.azadi intervenire in que

sto settore, auspichiamoche presto anche il ~ostro P~ese possa fi-

nalmente competere con gli altri Paesi del mondo non solo con la su

produzione, ma anché con i suoi servizi sociali, che sono poi il da

:topiù qualificaniiedi una società civile.

Detto qu.esto,vorrei brevemente illustrare ai presenti le

caratteristiche di quest~ nuoVa istituzione che il Comune di Bologn

~i appresta a ge$tire~

Il nido <ltinfanzia uCAROLINA E GIUSEPPE ]?ATINIU accoglierà

i SUO:L piacoli ospiti da domani mattina, h.aUD.a capa.cità ricettiva.

di 30-35 :posti.

L'orario incai rimarrà aperto è molto lungo: dalle 1 a:èl

mattino alle 19 di sera. L'orario è stato :previsto tenendo conto

degli orari del lavoro delle donne, sia delle operaie ch.eai solite

iniii"a.n:onIolto pre"sto al mattino clj:e delle- impiegate che" di solito

termin~o la lo~'p giornata lavorativ~ più tardi la serà.

Ri temiaMo comunque che ne ssun bambino dovrebbe rimanere 12

ore al nido. Al. fine di favorire il più. possibile il rapporto geni- ~.~

tori- bambino prima di. accogliere per molte.ore al giorno il bimbo,
. .

suranno attentamente valutati gli orari di lavoro sia del padre che
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.à:ellama.dre ,per far sì che il bambino specie piccolo rimanga

il meno. pessibile l~tano dai genitori.

Un ambiente curate ~e11a costruzioneanche nei minimi par-

ticolari,..J?artic.<DJ..armentesereno. e distensi'V:'° acc.oglierà i bam-

bini.

Gli arred.ie i giochi sano stati stud.iatiappositamente

u.na equipe interdisciplinareformatadall'Arch.Salomoni, dà1

Prof. Gaetano Lodiy auxologo, dalla Dott.ssa ~~d~eoli pedago-

gista, e d.a11aDott.ssa Carlozzo psicologa, che desidero qui

ringraziare per il loro contributo qu.alificato e disinteressato

che ci hanno dato. Hanno infatti prestato la loro attività gra-

-c

'\

tuitamente.

. Con loro ringrazio il geom. Cesari e tutto. il personale

della faleg:nameriaeomunale che ha c0strui to gran parte à.egli

arredi in legno.

Un'altra caratteristiea di questo nido. d'infanzia è rappre-

sentata dal "tipo di persOnale, tutto altamente qualificato " i

bambini potranno così esercitare il loro à.iritto à.l gioc01 ad una

s8Xla ed equilibrata alimentazione,' al riposo, sotto il eontrollo

e la guida costante delle assistenti d'infanzia sempre presenti

nella misura di 1 ogni 10 bambini.

Perpreparare questo personale, che non si trova, l'Ammini-

strazione.Comunale ha istitaito c01Jsi,speciali all'Istitato

Elisabetta Sirani. Pensiamo in tal modo di avere assolto non so-

lo ad un compito essenziale di offrire ai genitori la necessaria
. .

tr~~quillità e serenità sapendo il proprio bambino in baDne mani, ~~

ma di avere dato un'alteriore contrib~to per quaìifi~are alterio!

mente l' Ietitu"toProfessionale Femminile tlE. STRANI".

L'equipe medico psico- pedagogica continuerà a fornire al

personale operantenei nidi d'infanziala sua direzione, affinchè

si provveda alla cura dei bambini con adeguate impo.stazioniedu-

cative alimentari ed igie:nico-sani tarie.
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Il personale
l!

Ylq il cOOlpito ~i avere colloqui giornalieri
/

con i genitori al fine di ottenere la massima collaborazione

e una' unitariétà di orientamenti' sia nel ni~o c1+'e nell' abitazio--
ne :per lo sviluppo"àrmo~ico della p ersorla1 i t~del bam.binl?

. Sarà cura del Consiglio...di Qu.artiere' -convocare periodicamen

te ltassemblea dei genitori i cuibamb~ni sono ospitati,n~l nido
. .

assmmblee alle quali parteciperà l'equipe m.edico-psicopedagogi-
~ . .

Ca e il persona1edel.nido al fine di ottenere una partecipazio-
. '. . ~. .

ne at"ti Va alla gestione del nicro d' inf~zia non solo del. Consi-

glio di Qaartiere, ma di tutti gli interessati.

Signor SINDACO, Signore e Signori, chi di loro mi conosce

sa quanto io mi senta felice oggi, inaugllrare i primi dae' asili

nido gestiti da). Comune gratifica in parte il.lavoro. svolt"o

per molti anni dalla. Giunta e dal (1onsiglio comunal e. Ma se og-
. . .

gi per me, per la Giunta, per il Consiglio è possibile essere

soddisfatti lo' dobbiamo inllanzitttl~to ai Consigli- di' Qtta:rtierè~""
. .

Io ringrazio per ul t.imo, affinchè r.imanga meglio impresso

in ognuno di noi questo ringrazi.amento, il Consiglio di Qaart1e-
. .

re Bolognina, il suo Aggiunto del Sindaco Sig. Remo' Pizzi- che

ci hanno sollecitato, spronato, aiutato affinchè questo nido

d'i.Ilfanzia si realizzass'e,non sole, ma affrnchè al'trinidi di in.

fanzia sorgano nel Quartiere e nella cj,i;tà.A volte veramente

gli Aggiu:niìi del Sindaco,i Consigli di Quarti ere non ei lasci ano

vivere, non ci danno tregua, non giu.stificano i ritardi, le len-

tezze burocratiche: hanno ragione sono organism.i giovani e come

tutti i giovani, sono ìm:pa.ziénti di operare ,di costrtiire. n
lqro i:ngresso...nella vitadell' amministrazioneco.mu:nal,eha portà,t:.

nna ventata di rinnovamento.

Io auguro lorod! contint:!.are nella strada intrapresa, anE:he

se altri Assessori, altre autorità locali e nazionali non avrannl

tregua 'dal loro incalzare.
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SIGNORE E SIGNORI,

:primadi terminare vorrei rispondere ad un interrogativo

che -m.iè-sta:toposto-":in"-que sti giorni"

---I giorna.1i cittadini hanno informato il.6t.~oriche il

bilancio dell'Amministrazione Comunale d.el 1969 ha subito tagli

incredibili dalla C"C.F.L.. I tagli sono stati particolarmente

spietati sulle voci che riguardano l'assistenza e i servizi so-

cialL.

La voce che riguardavala gestione dei nidi d.infanzia

è stata completamentecancellata.

Ora mi è stato'chiesto come.fate ad aprire i nu.ovi nidi

cl' infanzia?

Signori, fino al 31/12/196>9 abbiamo :provvedutoa storna-
.. '

re da altre voci del bi1ancio la somma necessaria per fare fu.n-

zionare i 2 nidi d'infanzia, glì Enti àssistenzialieittadiniai

quali erogavamo negli anni passati modeste somme di contributi

qt1estI anno non le avranno più., al.cuni' ediò!ici di interesse monu-

mentaJ,.e che dovevano essere restaurati rimarranno come sono, tut.

ciò per. permettere ai bambini che sono il ptiù. bel monum.ento di

una città di poter godere dei propri diritti.

Ma mentre abbiamo operato questa scelta dobbiamo dire con:

chiarezza che ci è aòitllaleche se la C.C.F.L. non modificherà i:

SllO atteggiamento entro il 31/12/69 àa11' 1/1/1970 non sappiamo

~uale sarà la sorte dei Nidi d'infanzia.
.~

Il Consiglio Comunale ha confortato la Giunta venerdì sera

esprimendo un"V'oto, e assumendo un impe~gno unitario di fronte

alla città af£inchè questi ostacoli siano ~1 più.presto rimossi.

Il Consiglio di Quartiere Bolognina giovedì sera ha espres

il suo voto unitario nello stesso senso.
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Noi oggi mentre inau.gu.ria.moquesta opera invitiamo i citta-

dini ad unirsi al Consiglio di Que,.rtiere,al Consiglio Comunale

per i~ivendicare d.a tutti, e in modo particolare dalla C.CoF~L.
''', '"

una sIlnsibili tà maggiore attorno ai problemi dell' irif~'1zia.

Ci sono certamente dei problemi di spesa,i nidi d'i.nfanzia

concepiti nel modo che ho prima descritto costa..'10molto, ma:per

una società che intenda modellarsi sull'uom.oè un costo che vale

la :pena. pagare.

.A:


